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esposto 


Un notevole discorso politico 


idell'on. Girardini 


tiri mattina alle ore 11, l'on. Gi 
brdini parlò agli elettori di Udine 
i] Teatro Sociale gentilmente con- 


890» 
i teatro, specialmente la platea, e 
palchi era affollato delle più co- 

iene personalità. 5 
Notammo anche, e specialmente 
I galleria parecchi operai. 

L'on. Girardini al suo apparire 
ul proscenio accompagnato dal sin- 
fico grand. uff. Spezzotti, e dal 
mm. Pico, fu accolto da lunghi 
Leroscianti applausi, che si rinnova- 
ono poi durante tutto il suo discorso 
Irofondo di contenuto; elegante nella 
forma, 

Egli fattosi silenzio così:cominciò": 
lo avevo la consuetudine di par- 
lare in certe occasioni agli Elettori 
lit mio vecchio collegio e di ren- 
dere conto del mio operato al ter- 

inine di ogni legislatura. Questa u- 

kanza venne interrotta dalla guerra, 

{all'esilio sopravvenuto, e, durante 
Iuesta breve legislatura, non potè es- 

sere ripresa per le speciali condi- 
tzioni di tutto l'ambiente italiano, per 

le quali anche qui un discorso schiet- 

Wo e.sincero avrebbe provocato di: 

gustose vpposizioni. 

Nel 1919 in Emilia, in Piemonte, 
in Lombardia, in Romagna, ia To- 
iscana, un po” ovunque, vigeva una 
intimidazione contro coloro che erano 
ieputati amtci del proprio paese e spes- 
iso era non Senza rischio e talvolta non 
senza dannose conseguenze il recarsi 
alle urne. Da questi sistemi è risultata 
la Camera che avete veduto 

Ora avvengano le elezioni in piena 
libertà di parola, di riunioni e di 
comizi. Eppure il Partito Socialista 
minacciava ota ritirarsi, quasicchè 
pretendesse che le elezioni si do- 
vessero fare nello stato di sopraf- 
fazione del 1919. 

H.ministero Nitti 

Quale periodo abbianio passato 
da circa due anni dalla caduta del 
Ministero Qilando, dalla caduta cioè 

D del Ministero della resistenza e delta 
viltoria, sino a poco tempo addietro! 

Nel momento in cui un popolo 
inesperto ‘delle grandi guerre esce 
da'n lungo ed immane conîlitto 
estenudto "disorientato, la parola e 
gli ‘alti degli uomiini che lo dirigono 
è del'governo che lo presiede, as- 
suono una straordinaria importanza 
edita efficacia decisiva. E* in tale 
mofitenfo che salì al potere Nitti, il 
quale negli ultimi anni era stato il 
icampione degli avversari dei mini- 
‘eteri di guerra, ed anche quando ne 
ficéva ‘parte era il loro insidiatore, ren - 
Jdendoli bené spesso parlamentarmente 
deboli e quindi negli atti-loro timidi 
e perplessi, quando le supreme ne- 
cessità della difesa dello Stato esi- 
gevino che fossero sicuri ed energici. 
| Assuntoil potere egli aveva al- 

lora almeno l'obbligo, come dissi 

‘altra volta ed in altro luogo, di to- 

gliéie l’antitest che artificiosamente 
islera-creata tra le aspirazioni po- 

solari ed il sentimento nazionale, 

“per cui‘si era falto penetrare in molta 

pirte delle masse la persuasione che 
incon avrebbero potuto trovare giu- 

tizia’ e benessere se non nella scon- 
_ fila è nell’annientamento delia loro 

Patiia. Invece egli rese più acuta 
“questa anfitesi contraendo alleanza 

con i sovyertitori dello Stato, ren- 
_dendoli padroni dei poteri pubblici 
te ponendo sotto la foro influenza la 
Vita vazionale, Onde eccidi quoti- 
i diani ci funestarono, la stage di 
(guardie e J' uccisidine di car abinie 
[quasi non fossera uomini, dava oc- 

tasithe a quegli stessi-che la per- 

‘féetravano a proteste ed a scioperi. 
i Pet Il minimo pretesto, scioperi 8 
inetali che arrestavano la vita civile 
{€ Commerciale delle ‘popolazioni. Nel 
_ solo felibraiò del 1920, 178 sciope 

fidofdate Ta Patria era ‘un  delitt 

l'esporre la bandiera nazionale era 
| COtisidérato ima provocazione; gli 
JUificiali «venivano insulfati per le 
vie;i nostri gloriosi . mutilati, rico- 
ci Noscitità alléi membra stroricate, ve- 

Alvatio perséguitati ‘e “percossi. Ap- 

protungati.) 


_ Pladisi vivissimi e 
dif. fscismò «non::c'era — dice 


, Bd 
l'otàtore:gontinuarido. 

LA titiali:delto Stato dovevano 
nai allà:dipendenza degli agitatori, 
la Magliatratara : impotente. temeva 
Pil l'autarità:del::governo che. do- 
Vld Profeggeria,che: coloro: contro 


al Teatro Sociale 


i quali essa avrebbe dovuto proce- 
cere. Era venuto istituendosi un. nuo- 
vo diritto, nuovi tribunale, nuove 
pene, le più ingiuste prescrizioni ed 
enormi taglie vénivano imposte ai 
pacifici cittadini, le vittime tacevano 
perchè sapevano che non avrebbero 
frovato nè giustizia, nè tutela, Si e- 
rano formati degli stati nello Stato, 
si andava a gran passi verso la ro- 
vina ed una commissione di studiosi 
americani mandati a rilevare quali 
erano le condizioni dei popoli di 
Europa, in una sua relazione ufficial- 
mente pubblicata, ci pone al disotto 
di tutti i popoli vinti e dice chel’ I- 
talia è alla vigilia del suo dissolvi- 
mento. 

S'imponeva oramai inesorabilmente 
il dilemma: o reagire, o soccombere. 

Già gruppi di uomini animosi e 
consapevoli si andavano raccogliendo 
per la difesa della Nazione; e, per 
la fafica e la pena che sostenni, 
permettetemi la legittima soddisfa» 
ziene di ricordare che fui il primo a 
denunziare, in mezzo alla furia dei 
suoi difensori estremi, le colpe del 
nittismo e ad additare la rovina in 
cui ci aveva condotti. (approvazioni, 
apptausi). Fui primo in Parla- 
mento a rivendicare la conculca- 
ta vittoria delle armi italiane, e lo 
feci senza raricòre, ‘con piena fede 
nell'avvenire della Nazione. lo do- 
mandavo alla Camera ed al Paese: 
— E' egli possibile che un popolo, 
il quale fin ieri ha combattuto eroi- 
camente sui Carso e sul Piave, che 
ci condusse alla vittoria vincendo 
non una battaglia, ma disyruggendo 
un impero, che aveva avverato il 
vaticinio Uci secoii facendo rivalicare 
al nemico le Alpi da cui era disceso; 
è egli possibile, domandavo, che que- 
sto popolo lasci vituperare la sua 
vittoria erinnegare fa sua grandezza? 
(applausi calorosi insistenti. 

£' egli possibile che le madri, je 
spose, i parenti dei caduti în guerra 
accettino l’ignominia come retaggio 
dell’ olocausto dei loro cari ? Che i 
mutilati si lascino dall'insolenza so- 
cialista chiamare vittime delia guerra 
‘come se fossero dugli Schiavi stati 
condotti a combattere senza ' senti- 
mento e valore? (nuovo scoppio di 
applausi e ripetute approvazioni). 
Ed io dicevo all'Assemblea, che, 
pur in mezzo al frastuono mi udiva; io 
dicevo: Le forze che hanno compiuta 
l’ultimaredenzioned’Italia non possono 
andare disperse, si rinfrancheranno e 
salveranno un’altra volta il Paese. 
E così predicevo ii sorgere del na- 
sceite ed ora rigoglioso fascismo. 

XI Fascismo 


fl fascismo nel fervore della lotta 
se provocato, può. avere talvolia ec- 
ceduto; ma certo, senza di esso, sì 
sarebbe avverata la profezia ameri- 
cana, l’Italia sarebbe caduta nell’ab- 
biezione della Russia. Ma il popoio 
Russo è un popolo barbaro, uscito 
pur ieri dalla servitù della gleba, 
mentre il popolo italiano ha rinno- 
vato più volte nella civiltà e nella 
gloria, i titoli della propria nobiltà. 
in Francia, in Inghilterra, in Germa- 
nia, che furono immuni dalle nostre 
secolari sventure, il sentimento na- 
zionaie è sacro, sia nelle vicende 
della vittoria, come in quelle della 
sconfitta. Ma da noi non si poteva 
pretendere che dopo aver dovuto per 
junga età, accettare la dominazione 
straniera come naturale signoria, si 
avesse altrettanta costanza. E quindi 
egli ultimi anni avvenne un’ alterna 
vicenda di esaltazioni e di abbatti- 
menti. In quei paesi il fascismo non 
è necessario, e ira nui non sorge 
come un partito, ma come una fotma 
spirituale che vuole consolidare il 
sentimento nazionale. Tult' altro che 
trattarsi‘‘di un faito precario, occa- 
sionale, in esso si compie una tra- 
sformazione storica, anzi si è già 
‘compiuta. 

Noi consentiamo libertà a tutte le 
opinioni, facoltà di manifestarsi a 
‘qualunque teorica ; se ci paiono in- 
‘sane, a noi basta contro di esse l’ar- 
‘ma della ragione & delia parola; ma 
non consentiremio’ mai che si rinne- 
ighi questà Patria che troppo ha co- 
stato ai nostri Padri ed a noi (ap- 
‘provazioni applausi.) 

All'insultatore dell'impresa di D'An- 
nunzio è déi prodi che con-dui sal- 
ivatono l'italianità di Fiume quando 
stava per cadere In mano straniera; 
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a colui che invocò contro di essi e 
contro di noi l'insurrezione degli o- 
perai con parole di cui ebbe egli 
stesso vergogna e cancellò dal pro- 
cesso verbale, in quell’ istante un 
solo uomo dalla mano ferma ed e- 
sperta, poteva succedere in mezzo 
alle contrastanti correnti. 

Il momento era di una estrema 
gravità, il nembo addensatosi non 
poteva subitamente dileguare, im- 
perversavano le furie armate di guar- 
die rosse e di bombe in molta parte 
d’ Italia, ancora scioperi, ansora ec: 
cidii, ancora convulsioni popolati. 

Perchè lasciammo Vallona 


Nella. relazione del Re, che pre- 
cede ii decreto di sciogiimento della 
Camera, si afferma che nui lasciammo: 


Vallona per rispetta: e l'indipendenza |" 


albanese; ma è una pietosa altera-. 
zione della verità. li Guverno, come 
dichiarò alla Camera, voleva mati- 
dare truppe per soccorrere i nostri 
soldati che' colà si baitevano; ma 
non lo potè, perchè soverchiato dal- 
la forze ' dei rivoluzionari ancora 
imponenti. Così novi perdemmo 
quella formidabile difese che si te 
neva nell'Adriatico « mille chilome- 
trì di costa suno ora esposti al ber- 
saglio del nemico; il nostro m:re è 
aperto e si pe.dett: quella premi- 
nenza che Valiona ci assicurava. Alla 
stessa causa risale quanto vi è di 
più lamentevole nel Trattato di Ra- 
pallo. Nitti aveva, pur di procu- 
rarsi una pace qualsiasi per rinsal- 


dare il suo Ministero, rinunciato d-|, 


buona parte deil’Istria e. lasciato Trie- 
ste sotto il tiro diretto del cannonè 
nemico. Ma eravamo cadutl in tanto 
discredito che fortunatamente le sue: 
proposte non vennero accettate, for 


tunatamente le trat 
istituite su tali } asi, non ebbero s&- 


guito ed il Trattato di Rapallo, per. 
i triste. che. sia, innegabilmente 


gliora” quelle condizioni perchè si 
ottenne più di quello che Nitti aveva 
chiesto; abbiamo la isola istriana 
e gl’inviolabili confini. (Applaus?). 

Il discredito non era cessato. Però 
a poco a poco lo spirito pubblico 
ebbe modo di risollevarsi, le forze 
nazionali si ricostitiirono, il nome di 
Patria tornò in onore, le sue ban- 
dlcre sventolarono libere, si potè fi- 
nalmente celebrare la vitioria-e gli 
amici della Patria non ebbero più 
contro di sè i poteri dello Stato. La 
condizione del Paese era mutata. 

Non conviene però illuderci. La 
burocrazia socialista lavora ancora 
intensamente: essa dice ai molti illusi 
che le rimangono: Lasciate che passi 
questa onda vaga a passeggiera ; la- 
sciate che si vanti la Patsîa per un 
istante, riprenderemo l’opera di di- 
struzione: tenete i vostri canti nel 
cuore, li rialzerete ; ritraete le vostre 
bandiere rosse, le farete ancora sven- 
tolare; la nostra ora ritornerà. (17° 
plausi grida di no! no!) 

Socialisti e comunisti 

Ba divisione tra i socialisti e eo- 
munisti è più apparente che reale 
Essi hanno gli stessi propositi, L'on. 
Turati, che è ritenuto uno dei più 
temperati, nel suo discorso del 22 
luglio 1919 diceva che qualora ci 
fosse un dissidio tra la Patria e l’In- 
ternazionale, egli si butteredbe dalla 
parte delle barricate, egli starebbe 
con i Soviet. Lo stesso manifesto 
elettorale socialista invoca la ditta- 
tura proletaria, cioè la rivolta, la 
guerra civile, la oppressione dei li- 
deri cittadini, l’instaurazione dei si- 
stemi leninisti, e ci rinnova pertanto 
la sfida. 

Perciò in queste elezioni non si 
tratta di scegliere, come -di consueto 
l'uno o Valtro modo di governare, 
ma di vedere se quest) perverso ed 
artificioso antagonismo fra la Patria 
ed i lavoratori debba essere Sop- 
presso o ravvivato. Non si tratta più 
di semplici opinioni politiche, ma 
‘di decidere della pace pubblica € 
della esistenza della Nazione. Tale 

problema dell’ora, tale il quesito 
‘che il corpe elettorale italiano deve 
‘risolvere. (Calorosi:- unanimi  ap- 
‘plausi). È 
È Le ragioni del blocco 

E' per questo supremo ‘interesse 
che uomini di opinioni diverse 
iparticolari argomenti, si sono uniti 
nel: medesimo intento; ù 

Della mutata condizione dello spi- 
‘rito‘pubblico i partiti estremi acer- 
bamente:sì lagnano, vorrebbero. far 
credere alla reazione. Questa non è 
la reazione: La reazione muove-dai 
dominatori e dai governi; Questo:è 


‘risveglio del popolo, &una-rissurre- 


sive di Paltanza: 
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zione della coscietiza, non sorta 
per comprimere le. forze. popolari, 
ma per riscattare dall’oppressione 
demagogica. E questo riscatto ha 
avuto luogo più largamente proprio 
in quell’Emilia ed ‘anche in quella 
Romagna, in quella Toscana che fu- 
rono teatro dei più tristi fattl; dove 
i Javorztori revocarono il mandato 
‘agli agitatori che trafficavano sulla 
#loro coscienza. Noi non militiamo 
: contro le classi lavoratrici, ma mi- 
litiamo per esse, non. militiamo per 
opprimerle, ma per difenderie ; esse 
saraano prospere e se ta Nazione 
:sarà prospera, saranno misere’ ed 
‘abbiette -se la Nazione sarà misera 
‘e disfatta. i 
La Democrazia 
La Democrazia poi, quanto ad es- 
sa, non finnega il suo passato e non 
récede dai suoi popolari. lo non sunu 
qui solo, io ho con ine una tradizione 
chie mi accompagna. i 
Nel 1894 con Giovanni Bovio, con 
Cavaloiti, con Colaianni, con Ta- 
‘bacchi e tanti altri uomini di pei- 
‘siero e reduci delle .campagne d' [- 
talia, ci siamo drizzati coniro Cri- 
spi, ch'era un gigante, in difesa dei 
fasci siciliani. Nel 98. abbiamo re 
‘sistito alla reazione armata, abbiamo 
‘difeso i socialisti lmprigionati. Nel 
1900 abbiamo fatto con essi l’ostru- 
zionismo in difesa delle libertà co- 
‘stituzionali. Nel ‘1902 abbiamo s0- 
stenuto Zanardelli e Giolitti io di- 
[fesa degli scioperi dei lavoratori che 
si affrancavano \per.la prima volta 
dalle condizioni di sfruttamento. Ma 
‘nel 1915, quando i socialisti d'Italia, 
‘soli mei mondo, abbandonarono la 
*Patria in guerra per prendere la stra- 
‘da degli stranieri, noi non li abbia- 
‘mo seguiti. (Scoppia nel ieatro un 
“lungo entusiastico interminabile ap- 
iauso. Quando l'oratore riprende e 


La Democrazia non recede dai 
propri propositi; noi vogliamo uno 
Stato forte; la sedizione e la irreve- 
renza alle leggi è propria dgi populi 
deboli e servi, il rispetto alla legge 
é proprio dei popoli forti, perchè 
Ja legge è la garanzia della li- 
bertà. Noi non vogliamo uno stato 
accentratore, ma come io propugna- 
va tilla Camera nel 1899, l’Italia per 


ia varietà etnica, per ie sue tradi- | 


zioni storiche, per la sua conforma- 
zione geco; ica non può vivere € 
svilupparsi liberamente se non de- 
centrandto l'esercizio dei potere e 
del'e amministrazioni; ma per ciò 
occorre uno Stato antidemagogico, 
cioè veramente democratico e — co- 
me in Inghilterra — una tradizione 
salda @ gloriosa intorno a cui Ja Na- 
zione possa :2ccogliersi. Allora sol 
tanto il decentramento darà buoni 
effetti, altrimenti potrebbe riuscire 
pericoloso e regionalisia. 

Nel campo del diritto noi non si 
concepisce la proprietà come un di- 
ritto quiritario ma come una fun- 
zione sociale. Il lavoro non è un ser- 
vaggio, ma una collaborazione cite 
dev'essere estesa in ragione della 
crescente capacità: Lo Stato perciò 
deve ‘crescere ed intessificare la i- 
struzione tecnica, professionale ed 
agriéola; la condizione di chi lavor: 
non deve dipendere dali’ arbitrio, 
ma dal’ diritto; noi vogl o liberià 
nei commerci, affratellamerto tra i 
popoli; noi vogliamo-che l'Italia 
armata per la difesa, non per l'offesa; 
e quale Presidente della Commis- 
sione per l’esercito e la Marina Mi- 
litare, anch'io concorsi a stabilire la 
delle ferme militari d'Europa. 


Noi vogliamo una Nazione grande | 


ma pacifica, consapevole della sua 
vittoria; e questa consapevolezza 
non potrebbe conciliarsi con la in- 
gratitudine verso gli orfani di guerra 
verso le Madri, verso le Vedove, 
verso i Mutilati. (Appr- si prolun- 
gati approvazioni unanimi). 

Nel tempo. in cui presiedelti a 
quella amministrazione adempii ai 
mio dovere accrescendo le pensioni 
ed ‘alcune più che raddoppiandole e 
disposi tiitto unvordine: di leggi «per 
regolarne le sorti: Ma:.ciò che. più 
importa; mutai a quel: Dicastero in- 
dirizzo aprendo fe porte a tutte de 
associazioni: interessate ; invocando 
il consiglio. e Ja: cooperazione. delle. 
associazioni, gli-diede. un carattere 
popolare. che-Spero :tuttavia conservi. 
-Questo-No-detto-perchè rientra. -nel 
campo: delle. nostre “idee. Tralascio 








l programma della ricostruzione 


dai candidati 


Signori! Alcuni hanno per qual- 


Aseselazione : Anno Lire: 50. I 
° ‘Trimestre 13» moso 4.50. 


omestre 2 


che istante temuto che l’Italia ‘tosse |. 


minacciata dalla rivoluzione: Era i 
vece minacciata ‘da un pericolo ma; 


giore, quello del°-dissolvimento.. Per | G 


compiere una, rivoluzione occorrono 
uomini molto ‘superiori ‘a ‘quélii che 
si rich 
nistrazione di uno Stato, perchè’ si 
tratta di costituire tutto .-n ‘nuovo. 
sistema, ci. vogliono mezzi 
tuali, materiali e m 
mo ordine. Ora voi avete veduto le 
ultime elezioni quali‘eiementi abbiano 
saputo fornire e quale. sapienza di 
leggi abbiano saputo ‘produrre. (E° 
sclamazioni ironiche, prolungati ap- 
piùusî). I n 

La grande guerra da cui-noi- sia- 
mo usciti, invece, îha compiuto: una 
rivoluzione politica. Il. principio ‘di 
nazionalità bandito da oltre un secolo 
in Europa ha avuto ‘nèlla guerra ‘il 
suo avveramento. La realtà che ‘ti 
sulta è la costituzione ‘di nazionalità 


JI prof. 


espone a Cividale 


La vasta Sala .dell' Albergo . « AI 
Friuli » ‘era. affollata. Vi notàmmo 
parecchi sindaci e notabilità Gei due 
Mandamenti di Cividale e di, S, Pie= 
tro al Natisone, popolani, possidenti, 
contadini : da Manzano, da S. Pietro, 
da Savogna, dal Puffeto, da Buttrio, 
da Premariacco, da..Faedis, da. $. 
Leonardo, da Moimacco, da ogni 
comune insomma :dei ‘due Manda- 
menti. $ 

L’avv. comm. de.:Pollis iniziò con 
brevi parole l' adunanza. 

— ll prof. Musoni — disse — fon 
ha bisogno di essere presentato ; egli 
è ben conosciuto da tutti voi, come 
siudioso chie seppe crearsi bella fama 
anche oltre i. confini della‘ piccola 


| patria ch’ egli onora, come figlio della 


aostra terza essendo egli del Mafida- 
mento dove ha esplicato ed esplica 
an'attiva ed utile operosità anche 
della vita pubblica, Perciò, senz’ altro 
dò a lui la parola: egli vi. esporrà 
il suo programma politico, nei dare 
il suo nome alia competizione ‘elet- 
torale che ora si sta svolgendo. 


JI discorso del prof. Musoni 


Salutato da applausi, il prof. Mu- 
soni imprende a parlare. i 
— Non ha aspirato all’ onore di 
questa candidatura, — egli dice = 
ma lho subita come il maggiore 
dei sacrifici che potesse. essere im- 
posto a lui, privo di quello spirito 
di combattività che è tanto necessa- 
rio in mezzo alle battaglie e alle 
tempeste politiche, dotato di troppa. 
sensibilità per trangugiare con indif- 
ferenza il molto d’amaro che è.in 
fondo al calice propinato a quanti 
osano scend:re,per propria od alti 
volontà, nell'agone della vita 
blica. Gli è che le condizioni; de 
nostra Patria nel momento attuale. 
sono così gravi che nun consentono 
ad alcun cittadino di rifiutarsi: a 
nulla di quanto possa essergli chiesto 
per collaborare comunque alla sua 
sollecita rinascita economica ‘ civile 
e morale, Queste le ragioni per ‘cui 
egli si trova qui oggi -2 -fare in’e- 
sposizione. di:idee pratiche’ davanti 
‘agli elettori. } : 
L'Italia che noi-vogliamo:* 


Dopo questo esordio, il prof... Mu- 
soni spiega in ‘un’ quadro. sintetico 
dello stato in cui l' Italia. vissè dopo 
la vittoria: dagli .stessi ‘suoi :figHi; 
illusi o incoscienti trascinata; ‘all’ 
bisso, tanto .da essere diventata og: 
getto di commiserazione e dî scherno 
‘al mondo intiero. E*ciò, “per: la-rie 


| fasta predicazione. di una..-folla di 


mestieranti della politica, demogo- 
i rinteressi-o_prezzolati: che si -ia> 
sciavano rimorchiare ‘dalle mas: 
zichè-dirigerle ‘ene: atcarezzavani 
più bassi istinti chiè..sono: ‘infondo 
ad ogni-naturaumana;-E1 
teso 


ogni. uilteriore: svolgìiniento di. -pro--|: sti 


granima-perchè ‘io -h0-<fede, più che 
nei. programmi. che facilmente sì pos- 
‘sono allestire, Ho fede negli-.uomiti 
“che-sanino meritarla. 


dono per la normale ‘ammi-.| ‘vj 


orali di primissi- |' 


e mentre le‘ auto! 
| con Villustre pat 


il suo‘:progra 
serviti; seppero’ ,ricostitui 
| meravigliose:-guerre ; per: 
denza; non.deve: essere gu 
talia per..cui igli-éd...i. fratel 
stri. caddeto'a-schiere pugnandi 
camente. sull'Isonzo e:sul:Pi 
Alpi:e sui: Carsi pi 
gloriosi. combattenti 

1 frontaste cento-.volte:: 

I leoni. viigettaste 
riche,.agognanti: oggi, comi 
me. sempre:.a impadionirsi 
paese. nostri le:sgomini: 
gaste, «le. ricacciaste.: fulmi 
oltre-i confini: ‘eterni;.chi 
natura..hanno: segnali 
tro i:quali nonc'.è;.pos: 
quanti credono; sentorò, è 
lianamente.. ( Vivi generali ap 

Noi vogliamo; un’lalia;: 
alla consapevolezza dei: suoi 
che si Niberi.dalla 
de. già cominciava. a 
spettacolo ‘di’ sè; ‘Che ‘‘timuti 
scino del miraggio bolscevico, spe 
chiandosi nel terribile-esempio. del 
Russia, dove un.mal’ cò 
«peggio attuato. socialisi 
sola ha saputo;dare a di 
sociali indistintamente.-la:miseria pi 
nera, quale non.ha: riscontro. altrove 

— ‘onde ..va: lentamente: consuma 
dosi. e avviandosi. all si 
polo .di,.centotrenta.. milioni - di 
vidui,: padroni del. più .grandi 
del.mondo. .. ... " 

Noi ‘vogliamo -the-l'oi 
condotto..dove: finora .la 

disordine, :che' pace sia 

«discordia che. l’amoti 


vazioni): Noi: vogliami 
abbia<a tremare. per..il-:propi 
venite, nessiino.. abbia: 
sotto l’incubo: cl 
ima . ad‘ ognuno sia 


Di 


responsabili 
‘e-del- buon: 
zioni; sel 
cheisenza. 


udimmo,: |:£5 








fi 


ati ide: fa. 


[Fe far: lella: 
‘miglia. ‘italiana, poichè l'italia, che 


grammi: ed:i metodi da: se- 


ma essi 


;4 qui 
cità di 


imanimi 


è quello::che. ful'Austria, tiranda: 
poli, sarà-.madre-imparziale ed 
osa: dita’ 1suol figli, quale 
favella; come. quella 
» «è erede è continlatrice:della sa- 
pienza politica dell'antica Roma, sotto 
le.ati: della cui grande aquila quanti 
ascirono:a raccogliersi, tro- 
x o::-protezione, “benessere, ‘pro- 
Sperità. (Benissimo! Applausi). 
lesto;: cone! ‘egliivoleva dire, 
‘a'’Spiegate: con lee,*con quali 
propositi abbia accettato di presen- 
tare:la:: propria: candidatura, abbia 
‘acconsentito; il.:suo-nome: 
‘del:blocco.:Al:di 


‘| vergènza; oggi è dominante uf Solo 


al di 


pensiero: — la:salvézza’ della Patria; 
ra di‘ognî basidiera — rossa 
bianca: non'vi è ché una 
bandiera, la bandiera: tricolore, siin- 
bolo. di tuttii ‘dolori; di tutti i mar- 
tiri, di .tutte le speranze: delle ge- 
nerazioni.. passate ‘che harino fatto 
Vitalia libera “ed: una, simbolo ‘di 
dolori, di ‘tuiti“i’ martirii, di 

tte-Te speranze, :di' tutti. i sacrifici, 


| di tutte le vite imimoiate: per l'ul- 


tima.guerra di redenzione! Questa 
‘nostra, il nostro sim- 

lo:-di tutti gli italiani: 

disconosce 0 ‘’.0l- 

enerali,: insistenti-‘ap> 

io :gliesta chiusa. Molti 
miplimentare ‘l'oratore —. 

immo-a ‘ringraziarlo. per-a- 

tanto calore. di sentimento 

terpretato ‘il ‘sentimefito di tutti. 
ori; dopo-sfollata a sala 
commenti: più. favo» 


i pala int 


tradditorio 


i i mattina, ‘abbiamo: avuto 
‘qui: una visita davvero gradita :l’avv. 
i. Cristofori candidato del blocco: 


‘TDavaniti ‘ad: una folla ‘imponente: con- 


venuta “anche ‘dai paesi ‘conterinini 
l'oratore :tia' ‘parlato in' Teatro; svol: 


“f“gendo ‘trà: continui: applausi il suo 


‘programma... 
Il'‘comunisia:: Masutti ha ‘tentato 

‘alla’ fine‘un' ‘contradditotio, } 

mainiciato. ‘ad ‘affermare che-i'sigriori 


‘sono’ i responsabili della: situazione | 


del attuale, 


pe 
‘particolare, 


Triste 


Ota :che:gli operai. teniano di-al: 

zare: il capo - dalle olficine' ove lavo- 

“e-dai ‘solcano, ecco 

iper soffocare: que- 

dj ‘emancip: 
(cite; 


€ 
partiti liberali.e democratici, ma anche 
agli’stèssi soci4listi riformisti, poichè 
è@ssò rioni Ha per programma odio e sop- 
| pra “ad*Una:Ciasse; “ma: anzi 
e è più: che, tutto ‘ricchezza di 
Hostato libero e forte. e ti 


alla‘:sjcchiézza non con: la Violenza; 
voro ed ‘ji ‘risparmio, ‘so- 


Ria col 
‘spingendo Je masse‘ ‘operaie verso il 
‘graduale ‘progressò;:' 

La +foila’ volendo:jlMasutti sipren- 
dere da: parola; ‘glielo. ‘impediva-.gri* 
‘dand ‘etgognatevi: siete :voisi.re- 
‘sporisabili: dell’ecciaio."di Milano: al 


i;-fanto:è 


‘anarchici avevano | 


‘saltare gli: uffici 


Al discorso del ‘candidato del 
blocco; parlò inneggiando al - trionfo 
delia bandiera italiana, la quale deve 
sedare tutti i tumulti, poichè tutti 
devono inforno ad essa unirsi. 

Nei pomeriggio l’ avv. Cristofori 
fu a Dardago e a Budoia. Quivi i 
socialisti capeggiati dall’ eterno can- 
didato avv. Ellero, tentarono la ca- 
gnara, ma furono falti tacere e dal. 
l'avv. Cristofori, e dalla folla degli 
elettori stessi, che protestò contro-il 
loro.contegno violento. 

A Polcenigo oltre 600 persone 


L'avv. Linussa 6 


comvenitiero in-piazza, e l'avv. Cri-. 


‘stafori espose più-volte interotto da 


scroscianti appiausi ii programma 
‘del bloc;o, e la “questione agraria. 

Fu un vero trionfo, e così pure 
a Caneva di Sacile. Dovunque si 
ebbe campo di constatare come il 
paese sia rinsavitò, é i contadini, e 
li popolo tutto, non segua più le 
teorie demagogiche dei socialisti e 
dei popolari. 

Oggi l'avv. Cristofori parlerà a 
Maniago, ove sì incontrerà con i’ on. 
Girardini, 


Ton, Gortani: 


candidati dei combattenti 


piegano il loro programma 


La parola di pura fede italica edi 
benessere, nazionale, ‘già detta nei 
giorni :scorsi in diversi centri del 
Friuli raccogliendo da per tutto con- 
senso larghissimo, fu ripetuta sabato 
dall’ori. prof. Michele Gortani e dal- 
l’avv;Éugenio Linussa presidente del- 
la-Federazione Friulana dei Combat- 
tenti; ‘candidati del Blocco nazionale 
per:i.combattenti, a Rivignano a S. 
Vito: al’. Tagliamento, a Casarsa, a 
Codroipo-ed in altri centri. minori. 

‘A RIVIGNANO 


Etano ad attendere i candidati, mol: 
fi combaitenti, col, presidente Italico 
‘Pilotto e:numerosi elettori: che subito 
‘dopo. l'attivo si:raccolseto:nell'appo-: 
sita-sala; E x 

Non comizio: Non discorsi. Ma 
una ‘esposizione : piana e: ragionata 
del momento attuale politico, da parte 
deil'on, Gortani ; e del’ programma 
1919 di restaurazione regionale ‘dei 
combattenti, “da parte dell’avv.-Li- 
nussa: Il programma: comprendeal- 
cuni -punti:-di particolare ‘interesse 
pel Fnuli.e-fra altro ; Riconoscimento: 
della ‘unità’ regionale:friulana in séno 
alla: maggiore-unità ‘nazionale, come 
premessa necessaria per. l’adozione'ed: 
il coordinamento di tutti quei-provve- 
‘dimenii:che dovranno mettere.il Friuli 
nella: possibilità di ‘adempiere: inte- 
gralinente-al suo: compito nazionale. 
Ed'è tutto: un complesso-di'problemi: 


=" agricoli; industriali, scolastici che” “la, 


il programma: dei: combattenti com 
prende: 

Perzi lavori pubblici e fa disoccit= 
pazione: il ‘programma racchiude: un 
vasto: ‘ordinamento: di‘ lavori atti a. 
‘crezre:nelpaese nuove. fonti-di pro 
‘duziones integrazione del sistenia ‘re>- 
gionale:-delle ‘ferrovie secondarie: 
dellelinee -tramviatie, da avocarsi alla” 
Provincia 0:ad un Consorzio -di-Pro: 
vincie, si 

E?-tutto ‘un. complesso: €: concreto: 
programma, che ‘produce-la migliore 
impressione e .che-‘gli elettori.'ascor- 
‘fano:con vivi. consensi. 

‘A VARMO 

Da: ‘Rivignano; due candidati si 
recano:4:Varmo, dove sono ‘attesi da 
numerosi:-efeitori che ili accolgono’ 
‘cordialmerite, accompagnavdoli in una 
vecchia' filanda rovinata dalla guerra 
che;;con-le:sue nude mure. diroccate: 
1ichiama-alla: mente-la: necessità: di 


{attuare:.il: programma-.ricostruttore. 


propostosi.d ‘combattenti. 

L'avv.-Linussa con: parola alta, ti- 
pordari- sacrifici dei combattenti e-ne 
afferma: il:diritto - di provvedere. ‘al 
benessere: della Patria,.come lo 
nellé.:trincee; e dimostra come-i com- 
battenti-devono. essere nel-paese una 
viva: forza: di. .progresso e di con- 
cordia,-per:il:bene specialmetite della 
‘classe: laboratrice. 

L'on: Gortani :spiega'coine-ben: po- 
coi socialisti. e menò-i popolari si 
Siano veramente:interessati per il.pa- 
;gamento:-dei-danni di-guerra, I po- 
“polari::che pur potevano. far..molto, 


‘| perchè ‘avevano.Il-foro capo; S. E. 


forizzare Je ricchezze fi 





‘Meda, Ministero del Tesoro,. vedono: 
appunto dal. Ministero del-Tesoro 
pioveno «alle: Intendenze di : Finanza 
gli: ordini di: diradare i pagamenti f 
:L’oratore-insiste-sul-| i 


‘organico di-lavori percla ri 
surrezione della; noslra:Patria-Italia:e. 


ii 0 A BERTIOLO 
loniostante, l'ora -incomoda. che si 
iaia i contadinifai-lavori; ‘oltre n 
nio di persone sir. 
“portico: della: famiglia: Cattariizzi. 
ne oratori:parlano:con forma piana; 


:|-mentre-parecei 


della tentata distruzione dell’Italia 
perchè si volle proclamare la supre= 
mazia di quelli che durante la guerra 
erano impiegati a 30 lire al giorno, 
mentre i soldati combattevano e mo- 


rivano a 50 centesimi al giorno 1 (Ap-. 


plausi. 

E si sputacchiarono i soldati per 
le strade e si uccisero perfino i mu- 
tilati; mentre si portava agli onori 
della tribuna parlamentare l'esponente 
dell’ignominia — il disertore Mi- 
siano, mentre i disfattisti innalzavano 
al pofere Nitti. che ‘1’ oratore invita, 
come italiano, a disprezzare (Nuovi, 
‘prolungati, vivissimi applausi.) La 
propaganda che mirava al dissolvi- 
mento dell Italia-era pagata dall’oro 
straniero, che organizzava scioperi ed 
occupazioni di fabbriche: scioperi di 
ferrovierijche réndevano convulsa e so- 
spendevano addirittura la vita della 
Nazione ; occupazioni di fabbriche che 
cagionavano la-rovina.degli operai e 
“delle industrie! 

A quell'opera di distruzione — 
chiude l'on. Gortani — noi contrap- 
ponemmo e vogliamo: sempre con- 
trapporie, un programina di ricostru- 
zione; basato sulla parola dell'amore: 
amore per la terra nostra, per la fa- 
miglia, per lg grande e piccola Patria 
Ipera nei suoi confinì, amore per il 
suo progrésso e ‘per-quello dell’uma- 
nità. /Ripetuti generali, entusiastici 
‘applausi’ coronano ‘le:parole dell'ora- 


re). i 
L’avv:. Linussa, con ricchezza di 
illustrazioni, espone: quindi il  pro- 
gramma dei combaitenti,il program- 
ma di ricostruzione; non sull’escinpiò 
della Russia, dove il motto: «‘chi'non 
lavora non mafigia», è gridato sem- 
pre, ma dove nessuno lavora e ‘nes> 
suno mangia (applausi): © - 
“Come -ii ‘precedente oratore, anche 
l’avv,:Linussa èapplaudito  entusia> 
Sticamente a' lungo, 

o A. CASARSA 
1 Nella ‘sala -Fifellol’jon.. Gortani e 
l'avv. Linussa sono accolti da' oltre 
‘duecento: persone; -alle' quali in se- 
‘guito altre s'aggiungono. Cerano, il 
presidente. dei combattenti Bronzini, 
l'assessore Pighini;.il'cotonnéllo Sca» 
lettarisj-il:co, de:Concina, il segre- 
tario: Migliore; il cap.-Springolo, il 
maéstro::Targoni, ferrovieri, operai, 
contadini; fascisti. 

Gli.‘oratori: furono ‘presentati. dal 
dott. Mario: Siufferi e: pronunciarono 
applauditiasimi ‘discorsi: L'avv. Li- 
-nussa-illustrò Jo stato:d’ animo della 
“Nazione nell'immediato dopo-guerra; 
te:disse:come-i popolari favorirono 


“t=le discordie-e-le--violenze rosse, con- 


'Aribuendò-a'-creare in'Italia uno stato 

di-rivoluzione per: «poter un giorno 
impadronirsi del ::governo in ‘nome 
della reazione. 

“L'on: Gortani pronunciò brevi :pa- 
role accennando:al distacco delia re- 
Higionie dai popolari-e ‘dicendo she in 
‘chiesa -sì deve ‘udirela' spiegazione 
‘del. Vangelo e non delle lettere di-don 
Sturzo ‘e -delle:comimissioni elettorali: 
la-.chiesa Mon: deve cambiarsi in ‘a-. 
genzia elettorale (vivissimi applausi) 


A CODROIPO 
‘Alle -oref21 è tenuto comizio Co- 


-{ droipo;-nella sala:del:nuovo Cinema; 


“fine ‘salutato da una Iniponente ova- 
zione che si mutò in manifestazione 
affettuosissima. 

Lo' stesso cav, Russo parlò nel po- 
meriggio in:pubblico comizio a. Le- 
stizza ed-a Rivolto. Pur trovandosi 
confusi tra gli ascoltatori uomini di 
ogni fede, la convincentè parola -del- 
l’otatore seppe trascinare ovunque 
alle più manifeste approvazioni, 

I combattenti.’ presenziarono” ieri 
anche il comizio: che l'avv, sociati- 
sta Rosso:tenne-a San ‘Vito al Ta- 
gliamento, Ma il cosidetto socialista 
Rosso disse a San Vito cose che fu- 
rono contenute in tali confini di pro- 
gramma, che ai combattenti mancò 
quasi. del tutto il: senso” di trovarsi 
di fronte ad un'fierissimo -avversa- 
rio: e ciò con evidente edificazione 
e poca soddisfazione dei compagni 
socialisti fra il sì‘e il-no piaudenti. 

I combattenti sì portarono quindi 
sino a Marano Lagunare, entusiasti- 
camente accolti. da quella patriottica 
popolazione. 

In pubblico comizio l'avv. Alat- 

tere con parola convincente, espose 
il programma e disse verità che, fe- 
cero ripetutamente prorompere l’u- 
ditorîo in applausi ed. evviva, 
" H sig. Cassone con particolare com- 
petenza delie condizioni che interes- 
sano quella località ; disse. del’ più 
interessanti problemi. che dovranno 
trovare validi propugnatori nei tap- 
presentanti del blocco nazionale, co- 
me già trovarono costanti assertori 
nelle organizzazioni friulane dei com- 
battenti. 

La: patriottica Marano lasciò nei 
combattenti la più simpatica imipres- 
sione per la sincerità manifesta. @ ai 
loro alti sentimenti d'italianità. 

Un accordo fra i Comitati 
. di Udine ‘e. Belluno 

H Comitato elettorale bellunese co- 
munica, con preghiera di pubblica- 
zione: i 

«Il Comitato elettorale di Udine, 
ha testè delilerato di agevolare nel 
miglior modo possibile la vittoria 
della: lista del' blocco provinciale 
bellunese per modo ch’essa non pre- 
senterà ‘nelle sezioni. della provincia 
‘di Béliuno, néanche' le schede tipo, 
e si asterrà da ‘qualsiasi propaganda‘ 
per voti. aggiunti ». 18 


Al Lavoratore. 


Non è il caso d’iludersi : il libro 
aggiunto dai nostri: pussisti‘borghesi 
‘allo stemma ‘di-Lenin:non ha: confe- 
rito una ncta sensibile di intellettua- 
lità ‘a quello che scrivono sul Lavo- 
ratore. 

Leggete il primo:.profila politico 
comparso sul.Lavoratore: ‘di sabato. 
[Vi si parla a-tungo:dell'On.’Girardini- 
quello stesso ‘del: quale nette -uitime 
elezioni, il Lavoratore prefelizzata, 
|-la-immancahite: caduta, Dunque.l'on. 
Girardini, secondo .il Lavoratore; du- 
fante un trentennio: di vita: pubblica, 
ne‘fece ‘di tutti i’ colori. Sentite: Cor 
minciò, fin: dall'infanzia; col'suscitare 
le speranze: del partito moderato::poi 
(delusione dei moderati) -divenne:ra. 
dicate; non basta: duranta:-i periodi 
elettorali ‘si. :-fece ‘vedere..in. chiesa 
(non.in sagrestia) difatti. ‘come-si.è 
visto € si ‘vede, i clericali. lo‘appog- 
giano in tutte Je elezioni. ‘Egli è ‘un 
«settario» (come? :con tanti: combla- 
menti?) ; la:sua «persona. «sostitul' ‘il 
partito (quale?) e: «nacque»: feno- 
meno: Girardini. Nel:98 fu-con-la'de- 
mocrazia. milanese e: concorse: ‘alla 
difesa‘ delle ‘libertà: costituzionali» 
(c’era ‘anche Giolitti). E la storia con- 
tinua fino ai ‘jempi-che- possono -@8- 
sere ricordati dagli. elettori di oggi'e 

fino al momento atti 


mente: inesatta che fai 

«Sì può, rispondere punto per‘ puntò ; 

ma’ una risposta. sola basta a.tappare 

là..bocca: di- quei signoti. Ed'è questa 

se. cambiamenti, non. solo per: Girar= 
i ‘coscienze 


‘alla: presenza di una folla. di élettori4. 


iparono in grande numero.) 


“arichte miel-cortile-adiacenite.-: 
“Gli-oratori:son presentati dal sig. 
Ghirardini,: presidente della locale se- 


zione combattenti; parlano per quasi: 


‘due ore; sempre ascoltatissimi,.-ap- 
provatida' frequenti applausi: nella 
loro-llustrazione-del-prugramma dei 
combattenti e: delle: menzogne - del: 
‘partito popolare e della -degenerazio: 

partito: socialista; 

1-due forti discoîsi-ci 
i 


4 dello-spazio non 


prolingate 


1 dia ‘pretegto:-;a . sconfess. 


| coloro..clie.di; 


ni, 
«ogni idealità rinnovatrice, ma -ittemo» 
“Vibilmente- ferme nell’ amore "della 
Patria-e nella fede: della‘sua’ 


risorgere, —.come-fece;Girardi 
luglio del_ 1920 investendo l'on N 
fra te urla dei suoi estremi difengay 
ed Il pavido silenzio:di chi io aften: 
deva al potere un’altra volta, “; K 

Pensi a questo, il Lavoratore; { 
conoscendo i friulani; si Splegheri: 
duello che egli‘ chiama il «fenomem 
Girardini.» LR 

I comunisti si astengono, ©. 

Com'è noto, il' partito -comunigi, 
federazione friulana; glunse in ritara: 
=" per.ina:panna ‘al ‘Motore, cq; 
afferma.suo cugino socialista — sg, 
larrivare all'omnibvs della Protettyr 
il giorno che questo doveva munire | 
tutti indistintamente i candidati ql 
contrassegno. legale per metterli in 
viaggio verso Montecitorio. Ma ag | 
ogni guaio si mette riparo: ed il par. 
tito comunista, federazione irlulang, 
ha trovato un-rimedio anche 21 sy 


incausato' arrivo. Esso, partito fede. {i 


razione, ha lanciato un manifesto | 

‘monito ai Compagni lavoratori : «|| 
15 maggio, nessuno di voi si rechi: 
alle urne, e faccia opera assidua di 
propaganda per-l’ estensione di tutt; 
gli ‘operai simpatizzanti: — 

«‘Nessùn voto comunista scenda : 
nelle urne e si accodi ai voti che: 
saranno destinati per i blocchi, per t- 
Pipì e per la Sacial-democrazia. 

«Ricordatevi che la sezione comu 
nista di Cittadella venne espulsa dal | 
partito perchè aveva’ deliberato 
votare per i socialisti. i 

« Ricordatevi che «chi non è coi 
noi -è contro di noi», 

I «La parola d'ordine che deve il 15 
maggio indicarvi la via del dovere 
e della disciplina è « Astenelevi dal" 
voto.» Disertafe le urne», ' 


L'apolilictà. del Fascio sanitario 


Subato iu. s. sl ‘è radunato il Fa. 
scio Sanitario per deliberare sul gun"! 
intervento in favore della Candida: 
tura Cossettini,. intervento richiesti 
dal Consiglio dell’ordine dei farma: 
cisti. 5 

L'’adunànza, numerosa, si è svolta‘ 
serena ed ordinata: sotto la presì- 
denza.-del cav. Cavarzerani che chia 
ramente espone’: lo““scopo della 
riunione e.va:conto dell’azicne del Fa: 
scio nella passata ‘e‘siell’attuale Jotta 
elettorale?politica.< «=; 

Il dott‘Cecchi'è assolutamente con 
trario' all'intervento ‘perché il Fascio ‘| 
deve essere:<apolitico; HI farmacista 
Boari; Presidente’ dei‘fermacis 
rali, non:si sente'di/appoggiare una 
candidatura ‘che'‘per essere di classe 
dovrebbe essere‘:volutà ‘e scelta dai 
farmacisti. Il fatmacista-dott. Asquini 


| giustifica l'intervento’ del Fascio ba- | 


sandosi: sullo'-statuio costitutivo del 
Fascio” stessò': afferma‘che la cane’ 
‘didatura Cossettihi: deve essere con- 
‘siderata-all’infuori!‘ del “suo colote 
politico ima ‘in-‘ielazione.al beneficio | 
che ‘ne. può':derivare ‘alla: classe far 
maceutica dall'avere allà'Camera un 
farmacista : autentico,.:Hl:dott, Ma ri- 
‘ tiene..che. il Fascio.debba.avere scopi 
di difesa..sociale facendo astrazione 
degli interessi materiali ‘e particolari‘ 
È delle diverse. .ciassi sanitarie pei 
quali sono sufficente tutela i propri 
‘sindacati. Jl:prof., Berghinz si asso" 
cia.‘al concetto .del..duti. Mai, ma 
ritiene. necessario che sia todi 
lo. Statuto . ‘in: questo. senso. Il 
macista ‘doit. Trebbi precisa alcune | 
circostanze: di.. fatto. per, dimostrare 
che.esiste:in realtà. una compromes- 
slone piecedente..del'Fascio in ma: 
teria elettoraie nelle. passate elezioni 
Oli. consta. con. esatezza che 
Presidente. del Fascio nel. penultimo 
consiglio..aveva.-avuto incarico di. 
congultare;i comitati elettorali 
possibile 
dii 


rale. Aderisce al: corceti eale der; 
dott: MAI; ma'--teme che .l’apoliticità 
invocata ’:nélla: contingenza; attuale, 
$ x litica” 
ndidatura.: 84 1 
questa questione pret: | 
tamente: sindacafe:-hanino:. volato fare 
Una-:questione:politica,.... < 
Parlaaneora.:{n;:favore.-dell' intere .| 
‘dotf..Selan, com | 
vmacisti gl 


giorno: del':prof:: 
l'assoluta ‘apoliticità 
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difengoi 
lo atten. 
a. hl 


Lore { 
iplegherì A 
enomen 


DO, 
itatsta, 

n ritardo ‘i 
©, come 

A —> figl. 

relettura 
| Munire 
lati del 
tterlì in 
Ma ad 
d il par. 
Iriutana, 


scenda 
ti che 
I, per Il 
ia. 
comu 
Isa dal 1 
ato di 


è con 
e 1115 


dovere 
vi dal 


3 ii; iano, 
Andraf, 





PRATA DI: «PORDENONE i 
Gravissimo fatto 


joe lratelli pugnalati 


da tre comunisti 


g per telefono. — Ieri sera un 
I \ayissimo falto avveniva în una 
cieria del paese. Dopo cena sì e- 
lano raccolii à bero Un bicchiere i 
rratelli Germanico, Vittorio, ) 
mini, Umberto, Enrico Gerardi, 
Li di Vittorio, lulti aderenti al 
partito liberale democratico. Essi 
Sfavano parlando sulle elezioni po- 
che, quando ‘ella stessa osteria 
utrarono i ire fratelli Gava, soto- 
iemente comumasti. | > ta 
Fra i due gruppi di uomini si 
lviziò una discussione di ‘politica, 
ih ben presto degenerò in una vio- 
ta disputa, I fratelli Gava estratto 
ugnili di cui erano armati, si 
lanciarono contro i Gerardi col- 
I udoli * reiteratamentes mentre 
vesti spiventati stavano per sfug- 
ire, Si può immaginare il mo- 
ento di panico che si produsse. 
ll'osterii . 
I comunisti approfittarono di que- 
in per darsela a gambe, quando 
idero tutti. terra i loro avver- 
Ciiarduto” ‘d'urgenza, accorse il 
ott, Capelotto, il quale provvedeva 
lla prima medicazione. IL Germa- 
ico era . stato | colpito du quattro 
ugnalale ‘al ventre, il Vittorio da 
i cuore, il Giovanni da 
i tre essendo în 
ravissinme vennero in- 
ali con lbltiju'all'ospedale di Motta, 
hi altri due’ fratelli invece sono 
ture forjti ma leggermente. 
conosciuta la notizia @ 
g, partiva da colà un ca- 
lion 'agcisti e giungeva a Prata 
rso la mezzanotte, I fuseisti rin. 
acciavano i tre fratelli Gava, e li 
rasporiavano @ Pordenone, conse 
Imandoli ai RE , È 
Il è fortemente impressio- 
palo Ha il triste fatto. 


ide 94 fit 

‘di italianità 
Udine îeri fu pervasa da fremiti 
i gagltarda"giovinezza piena d’ ita- 
nità; «accotsa. da ogni parte dei 
Friuli dostro‘ed anche da più lontano 
sisterè ‘ ali’'inugurazione ‘della 
a del fascio udinese di Com- 
, Col sorgere del sole, ar- 
i primi nuclei di fascisti in 
in ‘biciclette, in motociclette 
“alle strade mentre da 
oltiggitte finestré si spiegava il tri- 
olore, Alte undici, in Stazione, al- 
arrivò dei treni da Venezia e da 
‘leste‘uno stuolo numerosissimo di 
bscisti*é ‘oltre trenta bandiere affol- 
ivano la piazza rallegrata anche 
dalle marce della banda di Nogaredo. 
i vessilli.e gagliardetti dei 


4 oO, é 
deci di Rivignano, Tricesimo, Sufrio 
Muzzana, Pocenia, Pordenone; Sacile 


Costions di Sirada, S. 
‘Pilazzolo,, Latisana; Ronchis, 


Teppd ‘ Carnico; ‘ Resia, Codroipo, 


Sarmò, Maniago, e quella dei Fasci 


ima 
di 
prall 
bile 

i 
tre 
del 
isti. 
co. 
cita 


Jesi 
vetéhito: via Bartolini, 


lmmiinil“di Resia, e Pocenia. 


4 Un'iliffbissimo ‘corteo si compose 


breciliuto dalla musica e squadre 


dl signorine accorse da Pocenia, da 


impagnate dalle com- 
S'accodavano le squa- 


P 
Plandèrti" mentre dalle finestre veni 


lati ‘fiori e sempreverdi sui 
“piazza Vittorio via Merca- 
È Giovanni , 
Udi Piazza Umberto Primo 


Jisonaro: o delle grida entusiastiche 


Bin Giardino grande il 
i Ise dopo brevi parole 
Hel vice-presidente del fascio Udi- 


Pese' sig, Castelletti:che ricordò.co- |: 


Me i’ anno:décorso ;in “quello stesso 
std*df fatitiiavano invece Je ban- 
Té ‘Tosse: È 
A mezzodi i‘ fascisti pranzarono 
diversi‘‘alberghi cittadini. 

‘AJ fRentro Sociale 


'Notavasi anche’ il sindaci 
Udine gr. uff. Spezzotti e innanzi 
tifi il vessillo inaugurando, nero, 
vi raaclo littorlo in mezzo ad itre 
no ‘parl il signor Castelletti 
inéggiando al tastiimo é i 
Siando vibratiti frasi contro: 


‘ono ‘pdisi! rag: Covre! prési> 
(ente. delta Tdlerazione friùlana del 
18010; "il ‘candidato’ Arturo Ravaz: 
2olo“È l'ayv.- Mario. Pisenti,..8pie- 
Rando ai propramma-dei: fascisti; 

I. fervida: ricostruzione 
L’avv. Pigentl"fu viva. 
atidito quando acsrind.al 

di Udine;anima del blocco 

nuncio. parole d'e 
sindaco di 


Udine, salutato.da rinnovato frago- 
1osissimi battimiani. 

Il gr. uff. Spozzotti appende quindi 
al vessillo inaugurando la medaglia 
commemorativa dell'impresa di Ron- 
chi, decretata dal ‘comandante d’An- 
nunzio e bacia la bandiera mentre 
gli applausi si rinnovano. La musica 
suona gl’inni di Mamelli e di Ga- 
ribaldi cantati ‘ad una voce sola dai 
presenti. La cérimonia è finita ed li 
teatro si sfolla. I fascisti percorrono 
le' vie di Udine'e poi si sciolgono 
alla sede del Fascio, in via della 
Pòsta. 


Mondana strozzata. uort porta, Pracehtuso, 


Teatro Sociale 


. Questa sera « prima » della com 
pagnia d'arte scegica « Farulli-Cella- 


*Gobbi » con la nuovissima com- 


media in tre ati di Dario Niccodemi= 


«L'alba, ll giorno, la notte 

Domani seconda ed ulti 
presentazione con la commedia «Da- 
me è- chambre». 

L'impresa ci prega ci avvertire 
che quest’ ultima ‘commedia è poco 
adatta per signorine. 

Vedi interessanti cronache in 


- quarta pagina. 


Un tranello teso all'amante? 


Stanotte, verso le ore 2, mentre 
i carabinieri Giuseppe Saporito e 
Luigi Bruno, che erano stati di sor- 
veglianza alla. Tipografia Sociale in 
via Porta Nuova (tutto îeri essa fu 
vigilata) si avviavano alla Caserma 
“di via Gemona, furono avvicinati da 
sin uomo aitanté' della’ persuMia, che 
pareva in preda a forte agitazione. 

= Sentano, carabinieri — disse 
quegli cun voce tremanie. = E' .av- 
venuto un grave fatto... C'è una 
donna mezzo morta... 

1 due militi lo presero in mezzo, 
e lo accompagnarono in caserma, 
ove, dopo aver cercato di calmario, 
lu invitarono a 

È IL 


Egli comin col dare le proprie 
generalità : Palmiro Bassi da Lodi, 
d'anni 30, domestico presso l'Isti- 


“tuto Orfani di guerra di Cividale. 


Poi raccontò? 

— Venni ieri a Udine per pas- 
sare qualche ora, € dopv cena mi 
reczi al cinematografo. Quivi c'era 
una donna ravvolta in un fazzolei- 
tone nero: e poichè mi stava vicino 
e poichè mi sembrò accettare lo 
scherzo, cominciai a parlasle. Dopo 
fa rappresentazione, verso le 23, u- 
scimmo insieme e si dirigemmo in 
giardino. 

Dal giardino, ella mi indusse fuori 
porta Pracchiuso, in via dell’Ospizio, 
e ci internammo in un viottolo di 
campagna, 

Eravamo appena seduti, quando la 
donna che gioccherellava con un fi- 
schietto, emise un sibilo: 

— Cosa lai ? = le chiesi stupito. 

— Oh! non ci badare, tanto non 
c'è nessuno — mi rispose. 

L'aggressione 

Ma d’improvviso, sbuccarono dal- 
l'ombra . tre sconosciuti, che a me 
parvero borghesi. Uno mi diede un 
pugno ‘al capo, mentre gli altri due 
mi strapparono dal taschino il porta- 
monete contenente 450 lire. 

Per un attimo, rimasi come stor- 
dito, Quando li vidi fuggire, feci per 
alzarmi e rincorrerli, ma la donna 
mi aveva afferrato alla giacca e mi 
tratteneva forte, forte... 

Cercai di scuotere. quella stretta. 
Non vi riuscii... Ella si aggrappava 
alla mia giacca, appendendovisi te- 
nace con futto il peso del suo cor- 
po. L’afferrai al collo con ambu le 
mani e la strinsi forte, finchè le sue 
dita sì allentarono. Allora, con una 
ultima scrollata, la rovesciai sul ter- 
reno. ; 

Finalmente libero, mi volsi intorno. 
Gii agressori eranv’ Spariti. Corsi 
allora a cercare i carabinieri perchè 
non avevo più coraggio di tornare 
là, a vedere. 

E° morta!... 

Nel fare il racconto, il Bossi andò 
poco a poco calmandosi, tanto che 
egli stesso infine si offerse di ac- 
compagnare sul posto ì carabinieri. 

Andarcno in quattro. Trovarono la 
donna distesa sull'erba bagnata. Un 
graduato s’abbassò: e scosse il coi- 
po. Era ancora tiepido, ma ii cuore 
non batteva più, e Tl capo penzolava 
giù sul rivale,.inanimato. 

— E' morta... — disse il gralu-to.. 

— Ostia, & mortzl. — fece eco il 
Bossi, come inebetito. 

‘Pel imomento, non.c'era- nulla da 
fare. Lasciato un milite sul luogo, 
il Bossi fu dagli altri ricondotto in 
caserma e dichiarato in arresto in 
attesa di quanto avrebbe stabilito 


| l'autorità giudiziaria. 


1 cadavere è 
Stamane all'alba, appena si spars 


la notizia del:fosco deliito, tosto per 


un. accorrere ‘di. persone -sul luog: 
“Il ‘cadavere’ giaceva’ sull'erba, 2 


canto al miliretto divisionale d'un: 


campo, presso.una strada: che si di»: 


pate da. via:dell'Ospizio. 


Uno scialle di ‘cotone nero. je ri- 


copriva,-e di sotto lo scialle spun 
tavano,le gambe, Ai piedi, aveva pan 
tofole alla.foggia carbica. Il capo pen- 
zolava sulla scarpata che sorregge 
il.murstto: un.volto, grasso, volgare, 
dal nèso camiso, la-bocca semi a- 
perta... AI collo, lividure e la com- 
pressione delle dita. strangolatrici, 
Le. manicontratte sul serio, stringono. 
una condicella, i 
‘© Nessuriò' può avvicinarsi 0 toccare 
cadavere, inattesa della. autorità 


‘a Conosciuta’ nel sob» 


perla «ciargnele». 
Sovente in'-<ompagnia 
prati-di Planis, 


di soldati, ‘su 
nelle 0! 


bazzicare elle bettole: 
di: 








Anche ieri, (raccontavano due con- 


| tadini) ella era siatà veduta con un 


saldato. 
ll portatoglio trovato 

Verso le 6, fu fatta una interes. 
sante scoperta che comprova quanto 
dichiarò il Bossi. Vicino ad un gran» 
de fabbricato in costruzione venn 
rinvenuto, alla disianza di un centi 
naio di metri dal cadavere della’ 
mondana, il portafoglio aperto sul 
terreno, e tutte intorno le carte che 
veva contenuto: passaporio, -foglio 
di congedo, una tessera dei Partito. 
Popolase Italiano, al. quale il Bossi. 
era inscritto, 

Delie 450 lire che l’aggredito dis- 
se di aver avuto con Sè, neppur un 
centesimo, 

Il custode del fabbricato in cos 
struzione, certo Giuseppe glio, 
disse di aver udito verso le 2. un 
tuotore di, passi affrettati sulla ghiaia: 
del viale, come di persone che fug= 
gissero. Uscito, non avve:tì nessuno. 

1° identiticazione 


Il cadavere è stato identificato per | 


Elvira De Cecilia d'anni 38 

va Treppo Carnico. I carabi 

cordano le notti passate 

gurata in guardina e le cenda 

lei 1iportate per diversi reati fra cui 

il furto d'una toga all'avv. Berta- 

cioli. ‘ 
Il fischietto che, secordo l’uccisore 

servì a chiamare i tre aggressori, e 

fatto con un pezzo di ramoscello di 

gelso fu trovato nelia tasca del grem- 

diule. 

eee oc re 


Le condoglianze della Polonia 
per l'uccisione degli italia, 


ROMA 8. — lt sig: Skirmunt- mi- 
nistro di Polonia a Roma, ha 
diretto 21 conte Sforza la seguente 
lettera. La notizia che tra le truppe 
italiane inviate in alta Slesia, in oc- 
casione del piebiscito di questo ter- 
ritorio, per il mantenimento dell’ or- 
dine, Si sieno avuti a deplorare morti 
e feriti mi ha profondamente aîdo- 
lorato..- 

Gli italiani e i polacchi nelle zone 
più-avi della loro storia versarono 
insieme il loro sangue in difesa re- 
ciproca e per ideali comuni. 

“Un caso avverso ha voluto che 
per motivi affatto estranei ai sen- 
timenti scambievoli nelle due na- 
zioni il glorioso soldato itatiano si 
sia trovato di fronte alla esaspera. 
zione nazionale delle masse popolar- 
che in esso non hanno veduto l' ii 
taliano ma solamente l' ostacolo a- 
raggiungimento della meta agognatai 

Mi faccio interprete del gov. pc- 
lacco e di tutta la nazione per e 
sprimere a V. E. il nostro più pro- 
fondo dolure per l'accaduto e ia pari 
termpo-immutati sentimenti che u- 
niscono la Polonia all’Italia 


JI setiatore Greppi è morto 


Milano 9. (Per telefono) — lJeri 
sera alle ore 19, circoridato dai fa- 
migliari; è morto il senatore Greppi, 
in seguito a brevissima malattia. A 
veva raggiunto 103 anni. 


Un conflitto a Bergamo 


Bergamo 9. (Per telefono) — Itri 
sera venne tenuto un-comizio a Sar- 
nico, fra socialisti: 

Vi intervennero anche i fascisti 
ne nacque un conflitto, durante il 
quale furono sparati parecchi colpi 
di rivoltella. "intervenne la ‘truppa e 
sul terreno fu-raccolto un morto. 

Parecchi sono stati i feriti. 


L'ex ministro Tedesco suicida 


Roma 9 (Per telefono). — Sta- 
mane” davanti la‘ villa: dell'ex Mini 
siro Francesco? Tedesco. fu. trovato 
il cadavere di-un uomo in mutante. 

Venne più tardi riconosciuto per 


“Pex: ministro stesso, e si è potuto as- 


*Nofi :sî conoscano Tecanse | del. 


sodare che sì era ucciso precipitan- 
dosi:-durante=la “notte dal. balcone. 
Sui 
cidio.-Egli fu mirifstro.. del. Tesoro, 
con:l'on.-Giolitti, di cui.era amici 


Con 
degli -ottimi:ar 
di 


rap- | 


È; 

Oggi alle ore 5 confortata dai Sa 
cramenti di rostra Santa Religioni 
cessava di vivere 


Filone 


Il figlio Sac. Angelo la figlia Co- 
lomba in Barbara, ii genero, i hipofi 
Gino e Guido ed i parenti tutti ne 
danno il triste annuncio chiedendo 
Una. prece. 

| 

1 fimerali seguiranno Martedì 10 
Coirente alte ore 3.30 pomeridiene, 
partendo da Piazza Umberto I N. 22. 

Udine 9 maggio 1421 


La Famiglia Revera ringrazia sen- 
titfamente quanti cendivisero il suo 
dolore in occasione detta morte del- 
Famato 


. Carlo Revera 


e in particolar modo il Dott. Leopol- 
‘do Peratoner per le cure affettuese 


*provigate al Caro Estinto-Ringrazia 


purc il Farmacista dell'Ospedale Ci- 
vile Sign, Pandolfi Paolo e la Dire- 
zione dell'Ospedale stesso. 

Udine 7 Maggio 1921 


“AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d’ impiego cent. 5 la parola 
‘Anatinci varii Ò » Il » 
È commerciali. ;. 150, 


{Minimo -20 paro e) 
FREMIATO cravattificio adria 


per. grammofono-Stabilimento Musì 
cale Camillo Montico' Via della Posta 


|:-No, 20 Udine. 


SIGNORINA licenza scuole secon- 
darie - pratica lavori ufficio occup- 
perebbesi presso’ seria ditta o ufficio 
privato, disposta occuparsi anche 
‘parte giornata. Rivolgersi 1109 U- 
nione Pubblicità. Udine. 

RIVOLGERSI Agenzia Principale 
Assicurazioni Piccinini ‘Arturo Udine, 
Vi: Palladio 4 (Palazzo.Conte Cai: 
selli) per assicurazioni Incendio, Gran= 
î Vita, Furti: 
mobilio stanza ma 
moniale nuovo metà prezzo Via Tol- 

hiavris - Udine.» 

E’ STATA SMARITA una borset- 
ta' con cerniera d'argento, contenente 
un:‘portamonete con denaro ed altri 
oggetti, nel tratto via Villalta Poscolle 
Competente mancia a chi la portasse 
presso 1 Uîficiodella vigilanza Urbana, 


i tI 


E' STATA APERTA 


LA SUOVA 
Trattoria del Gavallo 


EIN VAT (Udine) 
con: ottima cucina sempre pronta, cos 
giardino e gioco di bocce 

Conduttore Sig. Silvio Del Frate 


Gala di Cura per Malattie degli Occhi 
Doll. T, BALDASSARRE 


SPECIALISTA 
Prescrizione di'ogehlat), care ottiche ed ope 
ratorie per occhi teschi ; cura radicate della 
lacrimazione, operazione della cataratta. 
Visite e consulti : dalle 10 alle: 12 e dalle 15 
alle 17, ETdine = Via F. Cavallotti 8 


La Signora Dottore 


. , . 
Cesira Zagolin Conti 
Medico-Chirutgo 
ha aperto il. sito Ambulatorio per 
bambini e 
oni N. :27.. Riceve. tufli i giorni 

1lcalle. 12. dalle 14 alle 16 


RA 
Deposito Piani Narionali ced. Esteri 


Pianole, Orchestroni, Grammofoni, Dischî 


Lavoratorio riparazioni puliture accor- 


dature piani. 
Cambio suonate, rulli 
piani a manovella... 3 
Si assume qualsiasi riparazione mecca- 
nica a piani in genere 


per orchestroni e: 


Fabbrica di corde, vendita e- noleggio a |, 


rate mensili, 
. Bianehî 
Via Iacopo: Marino! 
DI AILATTICIED 
@2@re cel 





signore-in:vialacopo Ma- |. 





‘uf W. Venturini | 


merce pront®.1 


Associazione Agraria 
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Agricoltori - Indastriai - Commercianti 


rivol; 


Ditta ATGOSTO 


a delle: propi uenti 
+ SOCIETÀ: ELETTROMECC. IMBARI 
. « ROLLA = CONCERIA: UMBERTO. CHI 
=«LUIGI GAIOI RA € €. 











re Hi idea di--Marx. ma: pet 
aura: di: perdere Il: ‘dominio sulle 
asse, E sf niegd il Sacrificio, è ter- 


ila: guerrasi sputò'al mutilato: 


battente, confondendo ini mala 


olscevismo‘italiatio nero e bianco 
Valorizzazione det | pescecanismo 
dell imboscani 


È roluzionario; IOTIENGO Ò SIIOEIicrA 


tutte*le forze: giovani." 


‘si mente; $i 
cala falsa 


de braccia: e ‘si ‘na-. 


i-affilate ‘da. lunghi 
di disfattismo. 


de-trincee:>era 
‘durante: Ja-guerr: 
io cagli a 

non: tossero 


“ad essere più: 
‘oluzione 


‘coscienza umana. 
i boro: ‘così ‘al 
‘di’ ‘nazionalità, 
craniano, alla 


“Maiano 1 41-21: 1 n 
Gemona a. 12.5 == 21:30 n) 
(x) Sospeso la domenica: 


PALM ANOVA CERVIGNANO sE 


fgrano -7:35:(0)- 
- Palmanova 15: 9 

Sospeso Ja:domenica: 
CERVIGNANO - MONFALCONE «TRIESTE 


ervignano 6.25. ® —:10,14:(d) = 

13.5 (d.m0) == 16.30 (x) — 17.55:(x) 
; 19:50 — 23.22 (dx) 
‘Monfalcone. 7:26 :(x) = 11 (d):— 

13-46. poi ss = 1841 (69) 


5 12: 
5 da35 35 a 5 1 ® 
:99 (d. x) 


i domenica.: di 
ILCONE CERVIGNANO 
0: :6:(xx) 
:35:(d.m0).- 17:55 -(x) 


+ ‘Praltezza delle 


“Per quiestoi Htallani oggi vogliamo 
l'Unione: dì tuite le forze ‘nazionali 
che: riconoscendo nella: guerra ilcom= 
‘pimento: della nostra unità, vogliono 
card .che l'Italia libera dalle invasioni 
dei barbari e. dalla schiavitù, possa 
divenire-lai prima potenza civile. del 
mondo. 

(Segue la firma): 


* L'Assicurazione obbligatoria 


Con decreto’ legge 19. otftob. 1919 
N: 221 ‘furono riordinati i servizi del 
Collocamento nel Regno e istituita 
la:'Assicurazione obbligatoria contro 
Jai disucciipazione involontaria. (i. 

Con modificazioni apportate - dal- 
l’attuale «Ministero per il'lavoro=e 


»-la. Previdenza Sociale » oggi -pos- 


siamo: dire che tale legge sia-di 
molto migiforata, ciò perchè un'anno 
di. pratica: sapplicazione non è fra: 
‘scorso invano. 

‘Quello ‘che. occorre ancor fare è 
unificazione di fuite le-forme di-as- 
sistenza; e ‘previdenza Sociale fudimò- 
‘dochè: l'industria ‘sappia quale: “è il 
‘suo ‘contributo: da versare e non ven- 
‘ga inv oppressa da. un ‘gravoso 
lavoro di conteggio e scritturazione, 

‘Durante la: prossima legislatura: 
nostri parlamentari certamente . dé: 
‘vrarino affrontare e risolvere.in sen- 


> so autonomista tutto: 1 importante pro» 
“blema: della Previdenza Sociale. = 


1 bisogni. dell’ ‘operaio ‘è ‘del iavoro 
:Pimpongono;.e-allora‘in tutto armo- 
nizzato.potremo-veramente porci al 
Nazioni” più pro= 
predite; dimostrando» di aver fatto: 
delbene-al: nostro magnitico ‘popolo: 
favoratore: 3 


Di. cid che Fusi il: colloca» 
‘mento ne-parleremo un’altra volta îse- 
gnalaridò ‘con-dati: statistici-l’utile “e 
gravoso lavoro compiuto‘dalle Com- 
missioni Comunali: di Avviamento ‘al 
Lavoro: 

Nei riguardi cell'Assicurazione Ob- 
bligatori contro cla. Discocupizione 


Monfalcone 6.12°(d. S) =28:38 (xx) 
‘12221: 1831 (dmo) = 19.30-05 
6.45 (di x):- 19.25: ® 
19:6-{d: mo) 220.16 (x 

0.46" (xxX): 


) Sospeso: la domenica da: Tre 
a Monfalcone, 

(XxX) Sospeso: nella: notte, “dal:sa- 
alla domenic: 


©. VENEZIA - UDINE — ARNOLDSTEIN 


Venezia 0,20.(d.x) -5--6.35-10.15(d) 
13,35 
Treviso 1.20-(d. x) = 6. 10 =7,38:- 
11.18:(4.) — 1445 


‘Pordenone 2.46 (d. X)"--7.50= 9.19 


=12.42:(d:)-— 1631: 

Casarsa 3.10 (d-x):< 8.17 - 9.46: 
13.6 -(d).— 17.7 

Udine a. :4(d. Va 2-:9.15/-10,35-- 
13:55 (d).— 184 

Udine p. 4.15 (d. SI 5.30 (oa) — 
710:45- (di) - 14,25: (0008) - 18:30 

Gemona 4:56-(d. xx) --6:37. (xxx): 
11.25. (d.). -- 15.8 (xxxx) -- 19:42 


«Carnia Staz. 5.15:(d.xx) - 7,6 (xxx) 


211.43 (di) - 15.27 (xxxx):- 20:14 


Jarizionano già le: Casse, Miste, le 


quali vengono alimentate dai contri- 
buti riscossi mediante a veridita delle 
«marchette. 

La Provincia di Gdine benchè rat- 
tristata-da mille dolori è benevol. 
mente accolto tale.nuova forma di 
Previdenza Sociale. :Dai numeri del 
Mercato det Lavoro {notiziario pub- 
blicato a cura del:-Ministero per il 
Lavoro e la Previdenza Sociale) pos- 
siamo far conoscere che : 

I versamenti a mezzo vaglia per 

d razione Obbliga- 
toria contro la Disoccupazione inv 
lontaria dal 10 gennaio 1920 al & 


* gennaio 192? sono :ammontati a lire 


315.123:92, : per .veridita  ‘imarchette 
fatte-a mezzo Uffici: Postali. Mese 
di aprife:1920 lire: 39092 66, giugno 
id. 79791.80,. giugno id. 101669.33, 
luglio id.. 96589,62; agosto id. lire 
12665150, settembre id. 20728450, 
ottobre idem® 199498.52 novembre 
169979,08  dicombre:-id. 138268.68. 
Totale dite :158825:39, Totale com- 
piessivo. Hre :1463949.31. 

Se così'buioni:risultati questa nuova 
forma sassicurativa ‘ha: dato-:nel 1920 
nel 1921: questi.non- saranno infe- 
riorì. 

<A-«puro' titolo informativo si rende 
noto. che.da parte. delle competenti 
Autorità: siè--iniziato url accurato 
servizio: Ispettivo..in:-tutta la Provin- 
cia per:elevare:contravenzione ai non 
adembpietiti:. all'obbligo deli’ Assicu- 
razione contro la- Disoccupazione. 


La Croce Rossa ‘Italiana 
eda sua attività 


Il Comitato della..Croce Rossa Ita- 
liana“ha'-diramato:::fa: seguente. cir- 
colare:a--firma:del::presidente- sen. 
Morpurgov 

Cessato-lo.:stato:di guerra, l’atti- 
vità .della:Croce:Rossa non sì è ar- 
restata;:sibbene-in:molte‘ provincie 
d’Italià; i dovec-le;--iniziative - locali 


*:sì Sono vigorosamente : manifestate 


‘essa-ha-creato: numerosi istituti spe- 


+ 


Pontebba 6.33 (d. a) -. 841 (o) 
134) - I7 (000) - 21:55 
vio, DI :(di-%x%) -— 13.12 (03) 


(con): 
-Arnoidstein:-a.-9.13 (d xx) ---13,30 


(00) = 19.43 (006): 

(8) Da Venezia; a Udine ;80gpaso 
la domenica; 

(xx):Da Udine a Vienna si ‘effettua 


dl lunedì, mercoledì e:-venerdì. 


(xx) Sospeso-la domenica; 

7 (00xx) Da Udine a Vienna:soltanto 
il martedì, giovedi e sabato. 
ARNOLDSTEIN - UDINE + VENEZIA 
Amnoldstein: 8/45 (d: Xx) --:15.36.= 

19:20:(d: xxx) 
Tafvisio5.55:=:10.20 (d, xx) 15.15 

(di; xxx) = 18/20:-:21.30(d. xxxx%) 
Pontebba 7,24 =:11.28 (d: xx) < 16:12 

(di xxx) -19.51- 22.48 (di xxxx) 
Carnia Staz. 8.27 - 12:9(d.-xX)- 15:57, 

“(d:-x20x) = 21.10 = 23,36(d:xxx%) 


Gemona:8.53 - 12.23‘ (d.'xx) -17:12- 


(di xxx) = 21:40 = 23:54 (dix) 
Udine a. 9-55: — ‘12,55 (d. xx) — 

17:45 (d.xxx) - 22.45-0:32- (4:xx%tx) 
Dane, A 6= 7,15 — 13:45 — 18.36 
40 (dx) 


cialmente rivolti alla prevenilorie ed 
alla lotta contro Ja tibettolost e così 
funzionarono e funzionani iti di- 
spensari, Ja-‘cui «opera vé. 
‘tunemente. collegata‘ con ‘qi 


sanatari ‘e ‘tubercolesari, procirando | 


le: necessarie cure a migliata' dii ine 
fermi< adulti; e non meno di ‘21 co- 
lohiè temporanee ‘accolsero ‘4*mila 
bambini, .-; 

Il'inuovo ‘statuto ha più: precisa. 
mente ‘tracciato. il “compito. “ché la 
Croce Rossa intende Svolgere: in 


tempodi. pace. Oltre‘al “ pronto soc- . 


corso ,, nelle eventualità di disgrazie 
e calamità-pubbliche, sarà -intensifi- 
catà la. campagna anfimalarica e 
quella anfitubercolare e sarà tata 
un'opera ‘piùt-Jarga- ed intensa: 

sistenza all'infanzia (assistenza mon- 
tana o marina, secondo il giudizio 


“dei ‘bedici),: e: agli operai sul lavoro, 


è’saranno rivolte:te- cure migliori 
alla propaganda «igienica». 

Se.il nostro comitato troverà largo 
appoggio da parte-dei isoci e ‘degli 
enti locali, nella-nostra:provintià, in 
cui le condizioni igieniche: ‘dopo la 
guetra sonu tall da treare; seria ap- 
ptessione, potr (È “Rossa' far 
sorgere quegli istituti‘ che' ‘valgono 
ad iritegrare-la lodevole azione di 
quelli già:esistenti, | fanido “dove 
roso contributo ‘al ‘risanamento «del 
Paese, oggi infestato ifi. modo ‘al 
Jarmante ‘dalla tubercolosi e’ dalla 
malari " 

* Si ‘confida’ pertanto nella coopera- 
zione: dei buoni, ai quali si fa caldo 


appello; onde coricorrano a infittire © 


le file ‘del mostro” ‘comitato;. perchè 
la benemerita. istituzione possa svol 
gere: il ‘programma: altàmente ‘vma- 
nitario ché 


CASA: "Dr GUR: 


1) hi ci 


per:chili urgia: = ginecologia - ostetrica 
Ambulat, dalle13-ullo:15 tutti giorni 


UDINE Vin'Treppo N12 


= 


RROVIARI 


Casarsa 7,15-="8/23 = ‘14.53 "(x) 
= ‘19.35"(d:xxXx%) 
Pordenone 8.50="15.18(x) — 19.56 

—B.66. (di) 
Treviso:6.28 (x) — 10.46=:17:15 (x) 
=21,22:—14,35— 4.27: (di KAXKX). 
Velia È a 55:14:45 


= 

Sat de Lic 

“© Soi s, domenica, ; 

(xx) Si: effettua‘ soltanto” il nierco: 
ledl:e sabato: 

(xxx) Sospeso: la domenica‘ da Tar- 
visio:a Udine. 

(xx%x) Da: Vienna -‘a‘Udine ‘si ef- 
fettua-i ‘martedì, “giovedi ‘e:‘sabato. 

(xxxxx) Da Udine a Venezia ‘.80- 
speso’ il-tunedi. 


ToLMEZZO: - PALUZZA 


Partenze da ‘Tolmezzo 8 = "12,30 — o 


18120 -— 21:30 


Atrivi:a:-Paluzza 9.15:.— 13 al 
19,35:— 2249 


Pattenze da Paluzza 6.20 10 1615, 


Arrivi a:Tolmezzo: 


cd 10:— 15:30: 


Aperio ‘iutto l'anno. 

TRATTAMENTO "DI : 
Pensioni»: Servizio «di - Restaitrani 
Omunibia:alla-Ferrovia Abano 
Trampia elettilca PADOVA-ABANO « Kn, 19° 

;- «Condistoro Rebueteto Antoni 


Stabilimenti? Hotels 
AR | 


15: Maggio: 7. $0.:Settembre 
Celebri cure: di 1 
Fanghi è. Bagni 
{ ssdggio —. Elettroterapi, 
innastica. 


"CASA DI-GURÀ 
par malattie-d’:orecohio ‘maso - gola: 


Dott. GUIDO PARENTI 


Aperto tuttii: tia 
alle a diille 14 


VILLA "SANTINA + CARNIA: STAZIONE 
Villasantinà :35°(x) — 195 
Tolmezzo" 7.49:#4"11:4"(x) — 19,34 
Star: Carnia a. 8:15:-.11,30 (x) - 2 
CARNIA STAZIONE. -: VILLA SANTINA: 


Staz. Catia 35 - 12202) - 2030 
; 2,52 (4) - 21.2 (0) 


Tolmezzo :9:7 
21.47:(X). 
Re d. 9.30 13.15 (2) -- 
LI 





